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TORINO, 29 GENNAIO 1675. 


Guglielmo Gladstone. 


11 personaggio più Illustre dell'Iughit. 
terra, l'indefesso miniatro, l'eloquente o- 
ratore, dopo quarantacinque anal di lotta, 
ni ritira dall'arens. politiea ,, (por. con! 
sorvandosi fedele a quella fazione, cul 
capitannva con tanta gloria @ di ott la- 
acia ad altri la direzione. Ciò fa nol 
pieno vigore) della mente, è quando ra- 
‘glonevolmenta poteva confidare în novelle 
vittorie. Egli torna agli. studi prediletti 
della sna gioventù, alla filosofia ed alla 
teologia, e vedendo scossi alquanto, nello 
ultimo elezioni generali dalla ana con- 
trada i priocipii al of trionfo tanto e- 
ras adoperato, sclamò forso come Persio: 
Oh curas Rominioi ! oh quantum ‘est in 
rebue inane ! 

Per fermo nessuno si travagliò cotanto 
nella sua laboriosa cartiera pel bene 
della patria. Sotto la sua amminia 
zione cessarono alconi atrani abusi , 
che mantenevansi grazio alla tennoia del 
popolo nelle sue ‘abitudini, anche quando 
cozzano contro il buon senso e la dirit- 
tara, come i gradi militari comprati co- 
rie una merce: scemata se non dilegnata 
onninamento. la venalità del ‘suffragio 
politico, di oni, colla segretezza, fa ri 
stituîta la sincerità; diffusa ed ordinata 
la pubblica istrazione; sIleggerite le jm- 
poste, estinti in gran parte i debiti na- 
zionali, poste le finanze in ordine per- 
fetto e tali da destare l'invidia di tutte 
Ie nazioni civili. Brevemente, egli rifalge 
della più bella gloria che sia dato ad un 
olttadina di otterero, ha ottenuto la più 
gran ricompensa dell'opera sua, Ja co 
aoienza di aver promosso eficacemente, 
come ministro, il pubblico bene. 

Il popolo britannico accoppia maravi- 
gliosamente ‘il culto della. Jetteratora 
olassioa, fondamento della. sta ednoazione 
mei pubblici istituti, con quello della pra- 
tina, delle acienze positive nell'età mu-| 
tura, Così Guglielmo Gladstone mentra 
intendeva alla soluzione degli ardui pro- 
blemi dell'economia. polition e applicava] 
questa scienza. nell'amministrazione,  tro- 
vasa il tempo di attendere pure sìla vere 
alone di Omero. Ia tal gala mantengono 
quei grandi il giusto equilibrio fra l'im- 
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maginazione e la ragione, si formano sul 
‘modello dei più insigni fra gli ‘antichi, 
[Cicorone e Demontene, nè perciò trascn- 
rano lo esigenze della vita. pratica, nè 
‘di loro sl può diro ciò che Petronio dei 
‘moî contemporanei, che dalle scuole u- 
scivano insipientissimi nomini perchè non 
#apevano nalla delle coso che sono nel: 
l'iiso quotidiano della vita. 

Un tratto speciale della vita del Giad- 
stone è ch'egli la termina col tornare 
gli otndi stessi con (onì l'aveva. fuco- 
minelsta. A trent'anni era infervorato 
RI auella sonola che prende Il nome dal 
Pasey 6 tra i più brillanti de’ suoi 
‘ampioni. Senonchè mentre alcani suol 
consettarii farono indotti da quelle dot- 
trino a passare al cattoliciamo, verso cui 
esse erano nn avviamento, il Newman sì 
faceva frato e il Manning diventava ve- 
scovo cattolico di Londra, .jl Gladstone 











‘agio a combattere la supremazia del 
Papa, il sillabo ed 1 nuovi ‘dogmi pro: 
tmulgati da esso, cui reputa inconvilinbili 
‘bolla devozione dei cittadini. allo Stato. 
Le tradizioni della vecchia sotola jingle: 
‘se, l'odio radicato contro Ja anpremazia 
papale nella chiesa e Îl timore. delle n- 
‘surpazioni prevalgono in lui sn. ogni al. 
tra considerazione. 

Noeque per avventura a Guglielmo Glad: 
‘itono la parto passiva ch'egli fece rap: 
presentare alla sua. patria. nelle grandi 
lotte del Continente. Tatto intento. allo 
‘svolgimento dello ricchezze pubbliche, 
l'ordine: nell’amministrazione, alla; esten- 
Siono ed affermazione della libertà, nel 
quale nssanto egli rinsoì marasigliosi 
mente, non tenne molto conto della 
scsutività di nn popolo il quale aveva 
soroitato tanta Influenza sullo cose, del 
mondo, I euoî avversari! non mancarono 
di guardare il lato debole, della sua ar. 


matura e se ne giovarono per sottentrargli 
nel maneggio dei pubblici affari. 

Gli Italiani non potranno dimentica- 
re ginmmai che. il Gladatono coll'anto- 
rità della sua parola fu uno. dei più po- 
tenti avversarii della dominazione borbo- 
nica a Napoli, che contribui moltissimo a 
'svelarne: la nequizia e predispuse pertanto 
l'opinione pnbblica dell’Enropa ad acco» 
gliere con_favore il risorgimento. nazio- 
nale dell'Italia, e debbono sapere per- 
tanto moltissimo grado all'i 
troolnatore dei loro diritti 

















disgustoso, come allorquando ai fa. pis: 
‘sare una panta metallion sui vetri, 0 sì 
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PARTE SECONDA 


Segue Capitolo ottavo, 
Traveraò tutto l'appartamento inoltran- 
dosi verso le camero destinate; ni servi. 
‘Al fondo di un lungo corridolo eravi una| 
‘scala interna che conduceva al piano in-| 
frlore ove trovavasi la cnoina; Olimpia | 
la discese e penetrò sotto l'ampia volta) 
nera per faliggine grommata. Calà 
restò guardandosi attorno, come dima 
dusse a so stessa perolé era. venuta. Un 
grosso gatto nero, che dormiva aggomito- 
lato enlls pietra dsl focolare, ni alzò al 
l’arrivo della marchesa e traveraò .fug- 
gendo lo stanzone: ella. rabbrividi, ri- 
cordò le lagubri superstizioni che la far 
tasia del popolo creò aui gatti, ele pai 
ve di scorgere il ‘sno nero, destino, in- 
carnatosi in quell'animale dal passo vel: 
latato 6 dal guardo misterioso, che ve- 
nisse a ricordarle ln presa deliberazione, 
€ la vicina ora di morte. Nel muro della 
cuoina opposto s. quello per (cui era e 
trata la marchesa, si apriva un nuofolo 
che metteva in una stanzaccia oscura 
bassa ove si conservavano le provvisioni 
di combastibili. Olimpia vi penetrò e taf- 
fando le suo mani bianche ed ‘affusolato 
nel carbone, sì pose ad cmpirne una spor- 
ta che giaceva in terra. La superficie a- 
Spra del carbone [e produsse. mn solletico 


(Proprietà letteraria), 





























‘traocla un drappo di seta, Quella sten- 
‘zaccia era divisa, per via d'un sottile 
tramezzo; da quella ove dormiva il sot- 
toenoro, ed Ollmpla ne/ascoltava con una 
‘certi corlosità 11 profondo russare. Quan- 
ta differenza da’ quel sonto. grossolano 
[ma schietto al suo dormire a sbalzi, pie- 
no di visioni e di sbadigli! 

Quando ebbe finita 1a sua bisogna, ri. 
tornò nella cuoina, addocchiò tn bracie- 
're; Io preso colla mano sinistra, mentre 
(colla destra sosteneva la. sporta ripiena 
di carbone, e risali la scala. Quel peso 
inconsueto l'affaticava, ed ella dovette 
‘arrestaral! più volte prima d'essere giunta. 
nella sua camera da letto. 

Depose in terra il braclero o la sporta 
‘del carbone, chiuse la porta a chiave ed 
lrigliò. Lo atesso silenzio di prima ; nes- 
‘suino si era accorto della sna passeggiata 
notturna. Stracciò foglio per foglio il 
libro che, lo aveva porto Fanny, mise i 
fogli uconmulati nel mezzo del braclere 
le intorno a. questi dispose in ciroolo il 
carbone , per modo che l'aria potesse li- 
beramente ciraolare di dentro 6 di faorì. 

Fatto old si lavò ben beno, affino di 
‘detergere dalle sue mani il nero che vi 
‘avova impresso il carbone. Si profumi 
indossò una splendida vesta di seta az- 
anrrina col. busto scollato e le maniche 
corte, 0 lasciò 1 capelli errare sololti , 
perchè meglio splccassero tutto lo sne 
bellezze. Tolso quindi da nno scrigno i 
noi diamanti , le suo perle , Je sne col- 
lane, { suoi braccialetti, 1 ano! orecchini, 
[gli auelli tutti, soelte i più prezioni ed i 
‘più appariscenti, e se ne adornò con pro- 
fasiono orientale, Acceso i doppieri e 
passò più volto dinanzi allo specchio mi- 



































torna alla vita privata per avervi più|b 








Livorno (Toscoria), 97. — Leggesi nella 
Gactetta Livornese 

Teti, mentre nella. cattedrale si celebrax 
colla ‘consueta. soleanità asrio dell voto 
fatto dalla città. nell'occasiono dei terremoti 
leo la desolarono zello. sorso secolo, mentre 
l'orchestra iutonava la Salve Regina, ni udì 
ima forte detim 

La chiosa essendo affollatissima; ognuno; può 
‘igutarai di leggieri lo 
lione cho ne seguirono, 
‘al gran numero dî doune 
trovavano nel tempio, 

Si trattava nè più n8 meno che d'ava delle 
‘solito bombe di sinco, emi dette ell'Or: 
(che una nismo! perveran aveva lanciata dentro 
la balaustra innaozi all'altar maggiore. 
L'asanssino (dobbiamo chiamare csì chi com- 
piva l'infsme atto) l'aveva lanciata. proprio 
Hel momento che il vescovo, scemo. dalla, cat- 
tedra, s'inginocchiava sui. gradini dell'altare. 
Bi vello proprinmento cho era egli la. vittima 
designata. 

Fortunatamente i parzi della bombe non 
‘colpirono alcuno, i frammenti di essa essen- 
"dosi diretti verticalmente; solo na. giovinetto 
[chiertoo, per nome Mabili Vineenzo, danni 
fa ferito leggermente da una scheggia in si 

no le gambe. Costul, dopo essere atato me- 
[dicato all'ospedale, poté tornar subito al 








































ATTI UFFICIALI 


e 
La Gazzetta Ufficiale del 95 gennaio reca; 
Diaposizioni uel porsonale dell'ammini- 





Cronaca Cittadina 


R. Accademia di Medi: 
Nella seduta dell'8 corrente il. socio Spanti: 
gati comunica all'Accademia nn suo. interes: 
sante Javorò eni tumori. ovarici, discorrento 
dei vari metodi. carativi posti ‘in uso dal 
chirargia moderna, Accenna ad alcuno eno is: 

razioni di cora radicalo colla puntura 6 
‘compressione del tmore, colla prntura e sup- 
Purazione della cisti, ed'infino dà miunita do. 
Berizione di nu'operazione di ovariotomia da 
‘esso ‘eseguita nello spedale di San Giovanni. 

a i chirarghi a non lasciarsi distogliere 
(dall'operazione malgrado ‘gl' insuccessi. pur 
troppo ancora frequeati. 

Nella riunione del 15. il presidento. profes: 
fore &ruio, con parole commoventi, lamenta 
Ja grave perdita fatta dall'Accademia. di nno | 
de suoi più benemeriti soci, _il prof. Lorenzo 
Gitola; Ricorda quanto egli' s"interensaaso all 
Duca andamento dell'Accademia, ‘quanto fosse 
‘attivo e zelante del proprio dovere. Rammenta | 
6 doti delle quali era faraito l'animo so, 
che lo'rendorano caro ai discepoli ‘ed ai col: 
leghi. 

Tn seguo del dolure da tutti viva 
tito, scioglie l'adannoza, _riservandi 
[ato a qualcheduno; dei ‘foci l'incari 
‘tegua commemorazione del distinto collega, di 
Cut da tatti si deplora la perdita. 

Nella seduta del 22. corrento Il dottore Co- 
Tomiatti V.F. legge un suo. lavoro salla tu- 



































Irandosi attentamente, ‘Per la Ince della 
lampada e delle molte candele accese , 
tutta la camera era inondata di una Ince 
giallognola, ed Olimpia atavillava di raggi 
e d'arcobaloni. Mai sposs indiana pronta 
por abbraciarsi viva sul rogo del marito; 
fa adornata con maggior ricchezza e buon] 
guato, 

Olimpia sortlso al pensiero che l'avreb-| 
bero trovata bellissima anche dopo morta. 
Aoceao i fogli, deposti. nel braciere, 6 fa- 
(cendo aria con un ventaglio, che aveva 
le bacchette d'avorio Invorate a finissimo 
intaglio, ravvivò il faoco, che in breve 
ni apprese.ai carboni circostanti 1 quali 
‘erepitando tosto ni arroventarono e. a'in- 
‘coronsrono di liovi fiammelle livide © 
sclalbe, pari ai fuochi fatui che si solle» 
‘vano d'ostato sulle tombe, od alla Ince 
oddica cho emanano di notte i diamanti, 
i cristalli © lo calnmite. 11 Jotalo ncido 
carbonico cominciò a spargersi. per la 
chiusa stanza; ed Olimpia, quando fa 
‘certa che il braciere non sai sarebbe più 
Ispento, andò a gittarsi, così vestita ‘ed 
‘abbigliata com'era; snl lotto. 

Dapprincipia il carbonio. non prodace 
‘altro effetto fuochò nn sspore acre enon del 
tutto disgustoso, un sapore simile a quello 
'dell'assenzio. Pol sopraggionge un dolore 
sordo al cervello, un intontimento di tutte 
Ie idso, una difficoltà di respiro, l'asfisalato 
piomba grado a grado in nn sopore che 
non è sonno, in un letargo nel quale 
‘durano ancora taluno percezioni, ma in: 
‘definite o come vaporose. 

La marchesa, che già sì sentiva soffo- 
‘caro, andava alitundosi in viso col yen- 
taglio e mirava le glauche fiammelle che| 
[ni alzavano tremolando dal braclere in- 
candescento. Leggeva là entro la storia 
della sua vita che ai troncava in modo 


























'bercotoni del: gran simpatico, deé nersi e del'a 
dura miadre rachidiana. 

L'aatore, premessa naa mibnta. descrizione 
macroscopita  imisruncipica dello diverso 
tarazioni riscontrato nei cadevari. da eso 

i, di tro tubercolotici, morti, l'ano all' 

‘ gli'altri due all'ospedale 
iuogendo per die casì lo 
rasse Je: negusati conelî- 





















patico. cogli stessi caratteri, 
‘trovasi negli altri visceri 
2° Cho esistono, nei tisici, dl 
dîpedenti dalla presenza del tubercoli. na 
‘hrvi @ nella. dura madre che nscompagua per 
breve, tratto i nervi medesimo 

Parlando degli elementi del tubereolo, entrò 
‘a discorrere brevemente dell'anatomia. patclo- 
giéa della malntiia cu'atea conosciuta col 
tomo di lupi vulgaris è disso che 16 cellule 
Riganti, che ja casa ri rinvengono, potrebbero 
ritenermi quali periodi avanzati delle. cellale 
‘Ginuettive appartenesti al reticolo che trovasi 
‘asì nodi del Jupur medesimo; il quale, sscondo 
dai, è e linfa: 




















L'Accademia ai occnpò in seguito di una! 


Mfemoria del dott. Tnul da San 
sopra, tin caso di enterorafia. 
Il segretario generale 
G. Gioetro. 


< Museo Industriale itallano: — 
Domenica promima, allo; ore 11 ant,; il prof. 
Michelo Elia darà priucipio allo suo conferenza 
pubbliche di meccanica agraria ed il tema 
[aurà® Considerazioni generali sulle. macchine 
'agricole (Classificazione degli aratri). 


‘» Conferenze relentifiche lette: 


ito Romano 






















Ala dello: giorinstte 
chie desiderano Comitato venne 
hell'intendimento di pubblicare il: seguente’ o- 
razio delle varie lezio 

Tanedì, ora 2.9, storia antica (comm. Schiap- 
‘barelli) — ora 5-4, storia medievalo (car; 
Eala). 

Martedì, ore 2.9, lettere. jtallano (cav, Li- 
‘voriero) -— ore 8-4, pedagogia (cav. Allievo); 

Mercoledì, oro 2-9, storia moderna (ottore| 
‘Rinando) — ore 8-4; geografia e fisica. terre: 
stre (cav. Baretti), 

Giovedì, fisica (cav. Denea) — ore! 
9-4, pedagogia (cav. Allievo). 

Venerdi, oro 2:8, googra 
cav. Taretti). 

Sabato, ore 2.8, lettere italiane (car. Liva- 
riere) — oro 8-4," storia, naturalo (cav. Gi: 
dello), 


«Tiro a segno comunale diretto 
‘dalla R, Società del. Tiro a sogno; 

Nota ci colpi sporati dsl 16 al'24 genzato 
1878. 











Bislca terrestre 








Tiro popolate N, Gio] 
Associazione mnivorsitaria 160) 
Società, ginnastica "0 

Totale N. T870 


(così terribile. La sna infanzia, Ja sus 
giovinezza, il soggiorno di Parigi, quel 
‘di Roma, i suoi ammati, Carlo, il mar. 
‘cheso di Castelciglione danzavano non 
ridda macabra nella memoria di loi già 
intorpiàità. IL carbonio, il quale per causa 
del ano peso aveva cominelato ad inva- 
dere tutto le parti basso della atanza, 
'eresceva © la respirazione di Olimpia si 
faceva ognor più penosa; il sangue le cir- 
‘colava nelle vene colla, pesantezza di 
piombo liquefatto, Non era più capace di 
fare un movimento; le memorie venivano 
‘ad ogni secondo più confuse; peraino il 
leggisro ventaglio di avorio lo era di nn 
paso insopportabile, e Jo lasciò cadere 
dalla sponda del letto. 

Ta quell'atmosfera ove l'ossigono era! 
‘fottratto quasi del tatto, le fammello dello 
(candele e della lampada si rimpicoioli. 
[vano e stavano per spegnersi; nna tetra 
‘penombra dominava nella camora. 

Il carbonio saliva sempi 
‘panto gli ultimi spiriti vitali si. 
‘pnrono intorno al cnore. della marchesa 
Olimpia come per tentare l'ultima ri- 
conan, La marchesa ‘ebba paura. della 
‘morte... quel ohiarosonro grigiastro che 
la circondava le era simbolo del buio in- 
finito della tomba... si riazò in piedi anì 
letto come per lo scatto di una molla, ed 
allungandosi per giungere colla bocca allo) 
‘spazio non ancora infetto dal carbonio, a- 
Gitava lo braccia a gulss di no: tologra» 
fo aereo... ma il carbonio saliva ine 
sorabile; trasse un'ultima volta (il fisto 
‘lsperatamente, pol si ripiegò su senta 
na e rotolò corpo inerte sul tappeto. 

La lampada e lo candele ni spensero, 
led 1l braciore soguitava a famigare cigo- 
lano, mentre al di facri si spargevano 1 
primi chiarori dell'alba . «+ . > . + 






































lo dal 17/6129 gennaio. 

Tiro popolare. 

1° premio Macario Luigi, punti 25, jmbroo- 

cato 8, totalo,33, 

Gagliardi Giovanni, pu 
‘irocento 9, totale 

Setragno Carlo proo; cspo, punti 19, 
Taibrocate 8, totale’ 27, 

Signor F. Fi, 

noscritto: leg" 











'Reremo © risponderemo. 


« La Società cooperati 
‘agenti del trafic, 1* divisione 
‘Qaori soci; che sono, convocati in assembl 
‘aerale ordiunria pella sera: del 2 fobbrato, 
ore 8 preciso, uella sala d'avpesto:di seconda 
lassa della staziona di Torino. P. N. pella 
trattazione dell'ordine: del. giorno comunicato 
® ciascnn socio. 


Società lavoranti parrncohie- 
Easeoilo andata, desert 

numero legal del soci, 

va aver logo 

amento tatti gt 













asta: 


3 sera, venerdì, alla or 9 precise, cuido ricevere 


importanti: commaicazioni. 


% Carnovale di Torino 1895. — 
Qicindicesimo bollettino, 
Sottnscrizioni, 

Sociatà italiana gar, L. 3000 — Direzione 
Gazzetta del' Popolo, 100 — Società anonima 
dogli omnibus, 50 — Carlo Costa è C.; 90 
[Gallarati@ Gallery, baochieri, 20 — ifongon: 
‘net Baldagsarzo, 20 — Rambosio: cav. Piotro, 
90 — Fassetta di Tamagno, 10 — Comaglia; 
G. DI, 10 — Bertetti Stefano, 10 — Lato: 








‘gna fratelli, 10 — Fontana: Bartolomeo, 10 
|— Podestà Gerolamo, 10 — Colombo Carlo a 
figlio, 10 — T'encove Camillo, 10 — Orso 





(Carlo, 10 — Losa © Chilli, 10 
[Catlo, 10 — Laora 0 Mombello, 107 
Giuseppe, 10 — Gola e Bsrtolero 





















net ratti, 10 — Dista fratelli, 10 — Ale 
Tomano ca cav. Gio: 
vanni, 10 — B. 10 — Robert 

‘0, 5 — GeM Giuseppe, i — Bertinotti 
Luigi, 5 — Pesena fratelli, "5 — Bertinetti 





vedova, 5 — Cavamsa a Robert, 5 — Zavat- 
taro e Barberis, 5 — S. Servadio, 5 — Bianco 

ineppe, 5 — ‘Croce Lorenzo, neges. chinca» 
glierio, 5. 





Gianduja X1 


tto Nazionale, 
l'altro:ebbo luogo nel tea- 
trino del Qollegio:Convitto Nazionale no_bri 
tantiesimo trattenimento drammatico-musicali 
















Furono eseguiti variì pesi per violino, per 
fanno, per clvintto, per arma, per piano 
to, ‘non che dae cori scritti. espressamente 
‘Mariotti; il dramma Pietro Micce, far 
più nduiti ‘ela 

renzo |, recitata | d 















Por la drammatica va etico 
volta, per-la, musica trumental 





legno è Daniele, per il pianoforte il Mi A 
diti, mentre il thtto poi ridonda a loto dell'o- 
regio rettore signor cav. Parato, cho così 
‘saviamente provrede alla completa oditcazione 
dei giovani allo sue solerti cara affidati. 





Erano lesstte del ma::ino allorquando 
Fanoy penetrò nel Vondoîr attigao alla 
camera da letto della marahesa, e fa sor- 
prosa dall'odore del carbone. Corse alla 
porta clie era ehfusa: faori di aò pol ter- 
tore, afferrò con amte le mani la mani- 
glia della serratura, © squaasò 00sì forte 
[ole la porta, cedeudo :!l'impeto, s'aperao. 
Fanny quasi cadde evsaata per la morti» 
fera vampa d'aciào curbonico ole l'av- 
volse, gettò ia fretta uno sguardo nella 
tanza, © faggi per le salo ululando e 
stracciandosi i capelli. 

Accorsero a'quei gridi tutti i servi: 

‘guidati dall'odore. penetrarono nella ca- 
‘mora della marchesa, ed aperta la fine» 
Stra stavano per riporre Olimpia sul 
letto, quando tutti si volsero ad un ge- 
mito breve ma talo che petto umano non 
ne può, senza squarciarai, emettere due di 
seguito. Era il marchese Ettora di Ca» 
\stelciglione, 
Tolto‘quel gemito egli più non pronun- 
ziò parola, fuorchè per ordinare ai servi 
che si rititassoro, ed andassero a chia» 
[mare un medico, Sollevd. collo suo brao- 
(ola nerborato il corpo di Ollmpia privo 
di vita, lo adagiò sol letto, poi si assiso 
Vicino nl capezzale, 

Il modico accorse în fretta, ma troppo 
tardi. La marchesa doveva. essero morta 
‘almeno, da duo or 

Sfaggendo al pisuto dei servi ed alle 
interrogazioni del dottore, il marcheso 
muto, entrò nelle sne stanze: tolse. duo 
pistole da duello, esaminò con cura la 
carica e le capsule, se lo pose in° tasca, 
pol, con passo di automa, uscì dal pa- 
lazizo, dirigendosi verso l'abitazione del 
‘conto di Citrinità. 

(Continnia) 









































@. O, Motsen, 
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%. R. Instituto della Provvi- 
donzn. — Fama volata ragione diceva 
er), nell'elegante tentrivo dell'Iustituto della 
Provridusa, un mio vicino a chi gli sccen- 
mava, to sizo dal cominciar dol. dramma la) 
Sila era affllata di oraate signore 6 di gen-| 
tili nignorine, per modo! che uon poteva. più 
caplrvi persona, 

E davvero, che la scenica ricreazionealle 
pòrta dallo caro giovinette di questo Instituto 
Allettorebbo anco i più achivi; sia per ln 
‘scelta, sempre acconcia del 6ompontmento dram: 
matico, che, rappresentando un'azione svolgen: 
tesi dentro dalla cerobin delle domestiche pa: 
reti, metto {n mostra i più soavi afietti e de 
Mcati; sia per Ja grazia non affettata del ge. 
ato, l'artistica leggiadria dello pom è dello 
movanee, © quella grata melodia della voce, 
che di vita e moto al pensiero, onde la parola 
a'informa. Ma quanto dolci moroso) 
canto, la mia fantasia nol mi. ridice ; però, 
‘salta la perina e non lo serito, etandoini pago 
‘ad aggiungere, clio 7a dolce 
dni muona è chi gli astanti parevan. sì con- 
denti, come' a nessun toccasse ‘altro la mente, 

Facciamo aduequa onore al canonico Berta 
e/al'cav. Tempia che pongono tantà cura iu 
‘ammaestraro lo alunne, © insieme allo valenti 
giovinette, che, accoppiando a”nobiti studi dello 
intelletto, ‘nei ‘quali. fecero sempre bella prova; 
il Javoro indastre della mano, si argomentano 
di ricreare lo spirito con onesti sollazzi , cha 
Gtescazo cultura alla mente , all'auitav genti-| 
lenza, decoro e grazia alla persona. 


Prof, Viscunzo Pari. 


wa Teatri. — La benelisiata della signora 
Tessoro-Guilono nl Gerbino è state. mu. vera] 
solenoîtà.... per Ta cassetta. Si ecfcava adi 
titeram per a gran folla e migliaia di spetta-| 
tori piangevano sulle sorti di Moria Stuarda, 
giustiziata all'ora uudicaslma di notte all'oro: 
fogio del teatro di via del Soccorso. Pochi 
atfondi dopo {1 pubblico col ciglio asintio 
chiamò alln ribelta Ia' signora TesseroGoi- 
done, Pasta è Salvadori, 0 si preparava n farsi 
‘un'oncia di buon. saogue col proverbio fn da 
att Chi froppo vuole multa stringe; ma 
l'ucmo propons. © Dio. diapoue: lo surti nin] 
arrisero all'autore del proverbio, e fa d'a 
‘andarseno a dormito colla berta iu sacco. 

Pa erano circa Je 11 e merzo; Figurateri] 
#50 si foise audato alla fina, Bisoganra proci: 
‘arsi una lettiga | 

‘A giorni la serata del capo:comico Bellotti 
Bon. 

— Questa sera, cltr alla serata della Mar: 
toglio al Roselni, ‘avremo quella della signorina 
Guglielmina Guilisume al Balbo con tn pro: 
gramio equestre variatistimo, 

Domenica, per comodo delle famiglie, avrà 
Iigo, alle‘ore 9 pom, una straordinaria Fap: 
presertazione della Cendrillon. — La sesouda 
conincierà, al solito, alle ore è, 

— Avnonziomo una novità chio. desterà in. 
taressamento, no siamo sicuri, nel nostro buon 
‘pubblico torinese. 

‘Al teatro Carignano, nella prossima quare: 
sima, verrà il Toselli Con una sta nuova com: 
paigula italiana, a tentare di fare per la comi 
media iu liugua quello ch'egli gia. foco. per 
la commeia fa diletto, val quanto dire, sta 
bilire una recitazione verb, nuturalo, bene sr: 
mobizzata, © dar Vita ad Un repertorio sano 

orale, onesto & cul qualunque possa assi: 
ere denza fremero, enza; indiguars, souza 
arrossire. 

Dalle scene tenuto dal Toreli saranno: ©- 
pslusi i drammacci e lo commediaccio alla fran: 
eso, le passicni aflatturato menso a carico di 
‘na società di marchrei e di contesse che egi: 
‘sta solameute' nel cervello. dei drammaturghi, 
9 Sopratutto lu eterna,. già uggiosa, seccan: 
tissime quistinue in eni si arvoltola ‘semmpre lì 
Dumas (glio) e sì compiacziono i netri dram- 
‘tistorgli soleoni, quello dell'adultario. 

Avremo uns comm 
traaquilla, cho si etti i 
metterà tutto il suo impegno a tentare di el 
levare uo momento con ua franco buon umore 
l'avîmo degli sccorrenti, che sì sforzarà d'sc- 
costurvi al mirabita modello. del geande come 

rafo veneziano, 

Avremo una recitazione senza grida, senta 
geme, senza mimica furibonle, ma cen' tutta 

Volontà d'essere efficace è piacerole 
a naturalezza, 
noi eperivmu. che jn tutto cid riuscirà il 
Toselli, com'è già riuscito usila sua creazione 
dol teatro piemontese. 

Ora egli non fa che incominciare: o certo 
mon possono attendersi miracoli nè dal_reper. 
torio, né dalla compoguia; ira il benigno ap 
poggio dl pubblico, che é pur sempre il mi: 
Elite Mecenate del mondo, gli gioverà di molto 
ad avricinarzi più presto alla meta. 

Gli attori, che ha raccolto sotto di 
giovani la più parte, atudiosi, dì buoni inezzi 
Raturali © pieni di uova volontà; le comme: 
“io sarnano tolte alcune al repertorio piomon: 
tese, altre a quello di Goldoni e di’ Bon (ai 
troppo cbliato Augusto Bon), altra (e questo 
diventerà il maggior numero) nuore scritta 
Sppositamento pel Toselli, 

Noi non dubitiamo pure uu momento che 
l'appoggio del pubblico. torinese sia per mau- 
caro al simpatico capu:comico e all'eccelloati» 
timo artistà. 


<» Conno necrologico, — Il 12 cor 
rente si spegneva in Torivo nua cara © 
preziona esistenza dopo. hierisshna malattia: 
il prof, comm. Lorenzo Giroln. 
into in Bnttigliera d'Asti, s'addottorò in 
moditian in queste Univeraità, e. quindi 
recò n compioro i suoi studi è Parigi, DI 
torno, fu nominato ripetitore nel già. E. Col- 
legio'dello Provincie, poscia fu sggregato al 
Collegio medico, quiuidi nominato professore di 
iatitusioni medicae e di patologia generale, e 

jà tardi professore di melicinia teorico-pratica 
‘5 di clinica iuterna, Nella qual carica si man: 
Zenue sino al 1867, nuo ia coi, dietro 
domanda, fa collocato & riposo col titolo di 
professore emerito. 

Tl prof, Girola scriùse vari importanti la- 

Oltto La tra pe l'aggrogazione ‘al Col: 

agio medico, pubblicò ta trattato d’istituzioni 
di patologia generale, dei prifluvii © dello ri- 



















































































































































1 non pochi ti titoli gli valsero di. 
stilo ontrifcanze. ‘della Facoltà 
medico-chirurgic one 


ziore di Sanità e vice-presidente del Consiglio 
Provincialo di Sanità, condirettore per molti 
‘suni del R. Manicomio, scclo confondatore della | 

di medicina di Torino, e socio 
orrispondeate di altri Corpi sclentite! nazio» 
mali ed esteri. 








Frogiato della croce di cavaliora dell'Oraina 
'Afatiriziano, fu poscia nominato ufficiale, è nel 
1857 promosso nl grado di commendatore. nel: 
l'Ordine stesso. 

La vita del prof. Girola fa tutta. dedicata 
‘al lavorò, all'inseguimento ed all'esercizio 
‘nedicina, ed all'esatto adempimento delle 
non poche e difieili cariche da loi con plauso 
‘geuorale sostenute. 

‘Amato dagli studenti, che lo avevano ansi 
‘a padre cho n insesteo,' stimato. dai colleghi 
tutti, (che gli protessavano sincera amicinia, 
riverlto da quanti ebbero la. sorta. di. avvici: 
Marlo o di apprezarae lo rara doti di mente 
‘6 di cnore, lasciò ricca eredità di affetti ed 
onorata, memoria di sé. Dott. P. 




















demmmeiati all'uizio dello, stato iva 
% glorso 27 gennaio 1875. 

‘A domicilio —|Reggero Maddalena nat 
ro, d'anni 58, di Torlao — Spinelli Francesca 
nata Nicolis ‘ia. 64, a! Torino: — Barberie 
Tata nata Piovano il. 76, di Villastellone 
— Delprato Batista, ii. 67, 
&rafo — Bertone Emilia vellora DI 
‘86, di Mondovi — Morino Michelangelo, id; 
18, di ‘Torino — Più 9 minori d'auni 7, 

Negli Ospedali — Num. 16. 

Totaio complessivo an. 81, dal quale se 
c0\deve diffaicara uno non raaidente ll questa 
somune, 




















Mascice dic-Marasa all'uiisio ella stato tei 
id glormo 28 genimaio 1875, 
Meseli 19, femmina 18 — Toralo 81, 





‘OSSPRVAZIONI [METROROLOGIOHE 
fatte all'Ovsertatorio astronomizo di. Torino 


‘amet 976 sul Uvello del mare, 





98 gennaio 1875. 
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Minima della notte: del 29. — 0,8 


BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo: medio di Roma), — 30 gennaio 1875, 
Nascere del Bole, ore 7 dd — Pissuggio 
‘al meridiano, ore 0 99 — Trasouto, 6 2% 
Nascere della Lumsa, 1/59 matt. 
Passaggio al meriliazio, oto 6 41 matt. 
Trazzonto, ore 11 91 mate. 
Giorno della Luna 92. 
Ultimo quarto a 1h 96% di sera, 


Bollettino metcorologico. 

Dispsccio. dell’afficiu meteorologicà di Fi. 

(renzo. dolla esta del 97 genuaio 1875 (ore 4 
pom. 

Dominauo venti regicni settentrionali, furti 
‘a Colonnolla, presso Gargano, Bari e Taranto, 
Cielo generalmente sereno, mare agitato sol: 
tanto a Torre Mileto, Il barometro è alzato 

Nord © centro penisola, ‘e’ fino 
8 som. altrove. Teri forti venti Ponent 
trale jo vari 
[o mare grosso Portoferraio, Iersera_ pert 
zione magnetica @ Moncalieri. 1 venti Nord 
(atnsuteranno intensità e il tempo si manterrà 
'Rectalmente buono. 


FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 
(Riduzioni per le feste e fiere carnovalesthe, 
Ju oscasione delle prossime feste carnorale- 
cho di Torino, Alessandria, Bologna, Milazo 
Lecco, nonelà della Fiera enologica di To: 
Fiuò, verrauno, quanto ai viuggiotori, distri. 
Bait! biglietti Qi andata o ritoru» di 1°, 2 © 
‘8% clieso con ridarioni nei prezai dal 25' al 95 
per cento accondo le distauze ; e, quanto ni 
‘ini cd ceti destiuati o di ritorno dalla. Fiera 
Hdi ‘Torino, earanno conceese le riduzioni atabi- 
lito da apposito avviso. 

Lo stazioni antorizzate alla distribuzione dei 
detti biglietti di andata e ritorno, i prezzi dei 
Medesitoi, È giorni di distribuzione, eoc. sono 

eciicati in appositi manifest 












































UN CLUB DI GIACOBINI 





Bozzetto di storin forluese, 
(Seguito; vedi um, 28) 


I figli 0 erano afieni dallo: armi, 0 vi si e- 
'raio mostrati inettî; { consiglieri vedevano 
'nell'Austria il solo alleato che poteva salvare 
‘il Piemonte dai francesi e stavano con easn) 
discutendo dei patti che si rivolsero poi nell'u-| 
lmiliante od inutile trattato di. Valencicanes, 
‘Non trovossi neppur uno di questi consiglieri 
{ehe ‘avesse mente tanto vasta da trovarai al-| 
l'altezza. do' tempi e da intendere i nuovi a| 
I potenti interessi de' popoli. Osteggiavauo la 
| Repubblica francese perché dintrattrice dell’or- 
‘dine sociale e per quanto era in loro studi 
‘vansì di rinfocolare l'odio personale — e ben 
legittimo — che il re nuteiva contro coloro che| 
‘avengo ossto rovesciare un trono, calpestare 
'uno scettro © mogzar il capo ad un coronato 
suo congitato, Perciò, e malgrado le tristi 
‘prove ela palese malafedo del Devins, si au- 
‘davano sempre più stringendo i legami col- 











"ua, studiavasi, colìa ucta su» doppieza, di ‘tri nello ore dinroe; inibizione. solenne ai si 





Con effitto dal giorno 95 corrente il aervi- 


‘tenere il piede in iù staffe, D'altronde lo!gnori Gallo ed Ughetti di rappreseutar wul zio di navigazione fra Genova e la Spezia, e- 


do 
(Pomsibile sottrarsi « questa. piuttosto; nerrità 
‘che dipendenra. 

Trotta l'antorita militara erasi concentrata 
ia Darius: il marchesa Colli, vigevanaaco, ve- 
‘hîva anch'egli dall'esercito ‘austriaco: Chinot 
‘di Casale, Dellera di Faule, Argouteao, 
[Sant'Andrea, ed ‘altri parecchi erano tutti 
rodi soldati, wa generali inabili; a feonto di 
[Kallermann, di Dametbion, di Dagobert, di Mss- 
(na, D'altronde, col rinviare Devins sarebbesi 
rotta l'alleanza coll'Atstria o la partenze degli 
‘amsiliari avrebbe avuto per. ininlediata cons 
'Evueuza la dissoluzione dell'armata ohe in fascia 
Al nemico faceva sempre stopsndo provo di 
valore, ma che s'endiva lentamente uesotti: 
glianito, non solo per le. contitmo perdite ‘sul 
‘tatopo, ima altresì per le diserzioni consigliate 
‘tai Tomghi ed imman. patimenti di un cam- 

















.|pagun fra io nevi ed ‘i dirapi dei monti, © 


‘alle gubillazioni degli cinissari. francesi; di- 
erzioni che furono rumerose dacchè per ripa: 
farti si dovettero emanare ripetuti ‘6 luaiu- 
‘gliori ma iuutili indulti ‘a chi torussso. elle! 
Remi. 

Salto truppe mercenario della: Svizzera non 
leravi a for più alcuna fidanza: volebteroti 
accorrevano, i soldati, perchè Ja, atraze dei 
‘cibquemilnavizzeri fatta nell'agosto 1799 avara 
inviperiti gli Sviszeri contro Î Freucesî, ma il 
loro ardora era di breve durata, perchè essi tro- 
Vavanei bentosto languenti per la mancanza di 
boglie © di viveri, dovuta all'avarizia. cd alla 
copidigio de capi 

Come Regor, capitano del reggimento Stisse- 
‘Bearn, aveva tradito al monte Valessco, ven- 
(odo per 900 mila. lite & Bagdetonne, 1 for- 
tino che nven incarico di difendere e che c0- 
fninnlava il passo al San Bernardo, così dovea 
tradiro Moser, maggiore dei reggimenti. im: 
toermani: e Backmann, cedondo, senza. resi- 
stenza; ni francesi; calati dal Ooito dell'Ar- 
‘gentiera, il forta di Miraboceo che, presso. il 
Pellico, chiudeva 11 preso alle valli di Luserna 
o ali S. Martino. 


Sugli Appeuniui appena 16 mila sardi con! 
inaudito valore tezevauo testa n 40 mila fron: 
ossi che fucevazo massa dulla Tinea sino a 
dfeatone ed erano comandati da Dumerbion e 

















* sotto di tui da Seriucier e Messens; Tatti gli 


torsi loro dirigevansi ‘a sfondar il centro del 
unico, facoodo cadero (la rocca di Saorgio e 
rovinando in val di Stura, Dallera vegliava 
€, difhlando della neutralità lignro cho era ben 
[debole batusrdo contro un nemico deciso ed 
‘accanito, suggeriva di concentrar ogni sfurzo 
tra Brign ed il Nervin appoggiandosi a Tenda 
le stando legnti, per nezzo di piccoli posti, alle 
truppe che sotto gli ordini del principe di Ca-| 
rignano ocoupavino Valle di Stura, 

Opponevasi il caparbio Dovius è frattanto 
eniva a. Dumerbion l'ordino di attravoreare 
le terre liguri senza preocooparsi di quello 
‘cho potesse sticcedere per la violazione della! 
‘neutralità, Tosto sì mossero i Francesi e la 
Notizia della Joro entrato negli Stati della! 
repubblica genovese sconvolas tatti gli animi) 
‘alla Corte, cle poi iatieramente si emarrirono| 
‘auaado ebbero notzia dell'oceupazione di One- 
glia, di Albenga , di Loano © #ucosesivamente 
(di Garessio © di Ormea, 

Dello vario fazioni sanguinosisiimo che eb.| 
bero Jogo non è compito mio il trattare, e 
‘qui non troverebbe Juogo ncconcio la narra» 
zione. delle valoross. gesta dei Piemontesi e| 
‘delle eroiché imprese tentato du alcami di loro, 
fra i quali, di volo e come la memoria serve ; 
ricorderò Frà Policarpo d'Osssco, Santarosa , 
Montezemolo , }l Radicati,, Cata di Benuro- 
gard, ed i sergenti Bellumore, Virle, Iuvinoi- 
bite è Lo Doucwur, nomi dì guerra di arditis- 
(fini gregari, tatti! dimenticati; o poco meno, 
Stando al solo essenziale pel presente. bor- 
zetto, rammenterò unicamente che jl 28 aprile 
il francess Lebrua attaccava le alture di Bri- 
ga. Da esi ore durava il combattimento alla 
‘destra el al cantro, allorquando il reggimento 
provinciale di Pinerolo, @ dopo di esso il reg 
Bitnento austriaco Balgiofoso, volsero le spalle 
al nemico 6 fuggendo, prim di combattore, 
lastiurono indifese Io triucse/di sinistra sino 
allora, non aggredito. 

1 Francesi rimasero padroni del capo, e, oc- 
Gupate te alture di Briga, Lebran. tosto juti- 
ninva la resa al comundanto della fortezza di 


'Saargio, il quale aven dal Colli ricevato crdine 
di tener saldo fino all'estremo, 


Ma sopravrennero iu aiuto di Lebrun, a da 
‘diverse parti, Mucquard © Massena, onde il 
‘comandante del forte, marcheso. Channe del 
[Saiut-Amonr, vedeudo impossibile ls resistenza 
‘e malgrado l'avviso di un Consigliodi guerra, 
oracuava di notte tetapo la fortezza, che l'in- 
‘domani, 1 maggio, fa occupata dai Francesi. 
La caduta di Saorgio fu un colpo mortale) 
per la monarobia, poiché nassqn ostacolo vie-| 
tava più u' Fraucesì di eccudera dal Nizzardo] 
nelle valli del Piomonta: essa atterri ©. ego- 
[mind Ja Corte, la quale, malgrado le smaccate 
'adiulazioni de'cortigiani è le asserzioni men: 
‘sognere do' ministri , nadava perdendo ogni 
giorno ua po” di quella illimitata Aducia che 
‘avea per l'addietro nella devozione del popolo. 

Certo non era giunta ancora al temera che 
'esso iniziasso una rivoluzione, ma non dghi- 
tava che gran part di esso. avrebbe secon- 
duti i francesi © favoreggiata 
da così iniziata © direrts, Quin 
difeso, ed estogitanto i modi 
Migliuei per impedire la propaganda dei riro- 























l'Austria, la quale, teneudo a bada con lor- 


Inzionarì @ gli accordi fra, malcontenti, si rac-| 






‘notaio, Reviglio Moned Sarus, nella quale, 





‘nfesimi versi ravvianronsi ailusieni politici 
proibite Je adunanze pubbliche ‘e privata ; 
vietato lo'accademio tutte, persino lo puerili 
rinnioni dei Pastori Arcadi; richiamate in si 
vero rigore tutte le mugariatrisi. prescrizioni 
allo: quali dovevano muiformarai gli osti, al 
lergatori, cabarettieri, caffotiori, Jocandi 
t66., quando î tempi erano grossi ed il ne- 
tujco alle porte della città, Sgomento generale 
til governo © quiali uaa tendenza. decisa a 
procedere com pronta ‘nevarità. contro. coloro 
che avevano fama di segnaci dalle. dottrine 
frawoesi, Questa tendenza ‘a, rasnione snreb- 
beni probabilmento ‘risolta, fa da’ suoi pri-| 
mordi, in fitti ed în repressioni sangninose se 
il re stoseo; non avosso ordinata. la mitezza 6 
la luegaaiuità; savio consiglio che non riusci al 
sto scopo, ma che almano valso: ad evitare la 
‘guerra cittadina, la quale cortamento sarebbe 
scoppiata poco più tardi, se il governo di Ro-| 
berpierte, provcoatore della risoluzione a To- 
Fino, non precipitava ‘nel sangno che avea! 
ersatò @ torrenti. 
Sì subodorava il pericolo; l'istinto: ed il ra- 
per quanto la passione li poteva. la- 
cia liberi, facevano presettire ohie molto vi- 
cino, immiucute fosse questo, pericolo, wa-non 
sspevasi julovinaro dondo avesse a venire _il 
briuto colpo, nè în qual modo. Un fatto, che in 
[altri tempi sareblio trascorso quasi imoaservato, 
'mutò d'un tratto Ia prima apprensione iu ti- 
‘ino: paco, aprì iu grandissima ponra. 

L'avsocato Chontel avea iu quel torno un 
litigio, per ragione d'Interesso pecuniario, con 
n tale Giorgio Luigi Martiano, il qualo, ‘alla 
professione di sarto da nomo 0 da donva da- 
tagli dal padro, aggiungeva quella da loi pre-| 
(scelta di for da sofîimo negli uffi di Governo 
8 nelle sagrestie dolle tredici parrocchie. Ben 
‘Sapeva cho con ciò. avrebbs goduto altissima 
protezichs. presso i governati a. che il me- 
(tiera futto di strafuro gli avrete sempre dato 
miglior guadagno che non il mesticr pilese, per 
‘ahanto fcssero sfucointamento ladra lo di iui 
cs60le e disonesti i conti del San Giuvanni o del 
Natale 

II natto chie psr fur valere leo pretesa non 
‘izzardavasi a ricorrere aî tribunali. ordinari 
che le avrebbero dapellito, si valso. del fatto 
(che il Chantel non avea domicilio fisso ja To- 
rino a eporse contro di Iuî ricorso ad un tri- 
‘bunale eecezionile, vale a dire nl governato 
te il quale aveva autorità di definire qual- 
alusi vertenza (senza inqniotaraî vuuto punto di 
‘giuato o d'ingiunto) col meszo di quei provre- 
‘limenti utbitrari clio par ironico eufemismo sì 
‘dicevano ecsuomici. 

(Continua) F. Otenici. 




















Moma — (Nostra corrispondenza). 
95 gemnaio (6678). 

Lascio al vostro corrispondente parlamentare 
la cura di riferitvi î particolari della seduta 
d'oggi ‘a Montecitorio, AU limiterò ad esporre] 
l'impressione che fuori se no è riportata, Dove 
la sensazione fu più profonda, è seuza dubbio) 
‘nello atero clericali. Speravasi  positiveibente| 
(eto la venuta di Garibaldi avrebbo suscitato| 
‘io candalo; Si euyponeva. che non. avrebbe 
prestato ginramento ‘0 che l'avrabbe. prestato 
‘com qualle riserve di cui diede il primo esem- 
bio il depntato Cavallotti. Il contegno leale e 
‘iguitoso del generale ha sconcertato tutti 
'aueeti calcoli. Anche. nella diplamazia stre- 
nera era radicato il dubbio che. potesse. na- 
cere dall'intervento di Garibaldi nella Camere 
alcun spiacovule combinazione. La fortraata 
‘soluzione, per cui quelle apprensioni si sino 
'dileguate, ba produtto ottimo senso, secondo: 
‘chè bene acorgevasi oggi, quando i rappresen- 
tanti: esteri assistevauo alla seduta. Tosomma | 
la giornata d'oggi è proprio ‘albo signanda| 
tapilto. 

Dicesi cho gli amici del Generale. vogliano | 
approfittare della sua presenza a ‘Roma per ri 
pigliare con esso il tentativo di fargli cc 
tara l'assegno già votato în suo favore dalla 
[Camera, È si soggiuugo cho tra i miniatri 
atessi abbia trovato incoreggiamento 0 plsuso 
nitto proposito. È certo che il Gabinetto tro. 
[vasi ora, a questo riguardo, în poeiziono nssai | 
‘delicata. Non sì arrischia n sollecitare il Se-| 
‘nato perché pigli in esame. il: progetto, *- 
Imendo che la solenne dichiarazione del Gem 
ralo lo fuocia respingere siccome scevro edi 
‘ogni pratica eMoncia. E neppure oserebbe', nl 
lungo andare, lussiar cader la cosa, potendo. 
‘glieno ‘esser mosso rimprovero dalla Camera , 
da cui parti l'iniziativa, Le difcoltà poi sa- 
ebbero ancora maggiori dopoclò il progetto 
fosso per essero approvato dal Senato. 

Imperocchè il Ministero si troverebbe, in 
tale ipotesi, nell'alternativa 0 di fur procedere 
lad atto poco serio da, parte della Camera, o | 
‘di acostarai dalle rette norme costituzionali, 
[secondo eni non pnò negursi né inugamente| 
'ifferirsi in annezione delle leggi votate du en- 
trambi i rami del Parlamento, 
[mio il reciso diuiego del General 
‘gione sarebbe naeai semplifcata e sarebbe. eli-| 
[minata ogni difficoltà ulteriore. ‘Si soggiunge | 





























È in Roma, da più giorni, il comm. Berti» 
‘nati, ministro d'Italia in Olanda, e. 





La Direzione generato delle. poste pubblica 


I yusssime promesse il re di Sardegna, vittima [comandava ai mezzi polizieschi. Chiusi i tea- il seguente avriso: 





‘eran messe a tal ponto cho non eta più | loro teatro (ora Rosini) la commediola del sersitato senza rotribuzione della Società Pei- 


rano-Danovaro e Comp. di Genova, verrà ese- 


‘dopo merzo secolo, e sotto Il velime di stra-}gnito due sole volte alla settimana. 


Le partenzo © gli arrivi, saranno regoletà 
come Sppresso: 

‘Partenza da Geuora, mercoledi o sabsto ore 
0 era; 

‘Atrivo n Speri 
‘matti 

Parteusa da Spezia, Iunedi © giorodì ore 11: 
nera; 

‘Artivo a Genove,, martedì e venerdi ore 5 
mattina, 


‘gioreti e domenica ora 3 





COSE DI SPAGNA. 

Sabbato avrà luogo, seccudo si telegrafa da 
Mod-id în data di ieri 27 gennoio ,, una gran 
battaglia, volendo gli alfonsisti liberaro Pam- 
‘lona dail'amsedio dei carati ; tutta lo trappe 
‘lfonsisto abbanionaroto Peralta (la città, mon 
fa donna. che canta alla Fenice di Ve- 
hesia), Curioso questo molo di annunziare 
areschi giorni avanti lo battaglio, como so si 
trattasse della rappresentazione di una nuova 
‘tommatia 0 del veglione dello Seribo. 

Vedremo se gli attori od i ballerini nen 
saranno ammalati! 











LE ISOLE SANDWICH, 

I giornali americani centinuauo ad ‘ocet- 
Marsi dal Ro delle isilo di Saudysich, e notano 
Hl gran progresso che ni fece in quelle isole 
tal principio del secolo ‘n qua, e fra lo altre 
(cose sì cita_il seguante episodi 

TI ro Kalkiwa trovandosi altimamento & 
(New Bedfort, vi ricevetta gli omaggi. dei pe- 
Spitori, che conobbe altra volta, quando essi 
uavigavano lungo le spinggio dei suoi Stati. 

Fra e6eì ti trovava {l capitano Gardner, del- 
l'art ili 90 anni, 51 solo empersite. dell'equi- 
baggio del primo battello da pesca chè aj 
Ibradò allo solo Saadiwich, 

Era nel 1800. 

Quel brav'nomo raccontò sl giovano ra Ki- 
Taliawa ch esso ebbe iu quell'oceasicne l'onoro 

















(di ricevere a bordo la visita, di S, AL. 1a re- 
[gina di Sandwich. 

8, M. la regina avova traveraato a nuoto 
lo spazio che divideva la splaggia dalla nove, 
'senz'essero maggiormente vestita dei pescì cho 
può aver incontrato per via! 





DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazcetta Piemontcie. 
CAMERA DEI DEPUTATI — Roma 98 
Sono convalidato senza discasiono duo ele: 
‘nîoni contestate. 
Si riprento Ia discussione sopra ‘il bilancio 
1875 dal Ministero di grazia © giustizia, 
Furono presentati cinguo ordini del giorno 
(dai deputati Fusco, Sella, Catuce!, 
Mancini, Samarellt, relativi allo varie 
parti dell'aruiafetraziono della giustizia, 
Vigliani, ministro, discorro di esi ac- 
cottaudono ultuni © dando; spiegazioni ‘circa 





() Quindi si approva. l'ordine del: giorno 
Mancini, în coi preadesi atto della dichinra» 
sioni del. Ministro di presentare: un progeito 
per la soppressione 0 l'effeancamento delle 
verse specio delle decime ancora esistenti jn 
Îtalia, © particolarmente nella provinoia di 
Roma, 

Pagsaidoti (fvalmente alla discussione dei 
singoli capitoli el bilanelo , ne vengono ap: 
‘provati i primi otto, @ danno Inogo ad osser- 
vazioni per parte di Palneelano sul onpi- 
tilo concernente il personale del Ministro, di 
Sambuy ul capitilo speso d'Uficio del Mi- 
‘nlst:ro, d'Imdtelli al capitolo spsso d'Ufficio 
'lello Alagistratare giudiziario, di Mancini 
(Al capitolo spose di giustizia, 6 di Pater- 
nostro Paolo sall'amministrazione gene- 
ale g'ustiziariu; discorrendo della quale, rae- 
cimanita la legale esecuzione della leggo sul 
[domiciiio coatto, ed encousia lu solerila. della 
Mlagiutratuza siciliana. 

Vigliani, il relatore è Dedonno ri- 
'spoudloo allo 'osservazioni: fatte, 

Vigliant fa inoltre alcnne dichiarazioni 
riguardanti le raccomandazioni indirizzategli. 

(*) Qui comincia, il telegramma Stefani. 

















PER TORINO. 


Eccovi la commelia ieri nonunziata: 


‘Atto primo. IL nipote arriva a Torino, esal- 
tato più che maî nell’ilea del sno upoatolato © 
‘nella sublimo emauia di audarei a far martirie- 
are al Giappone 0 nella Polinesie: con suo non 
poco stupore trora che lo ‘zÎ0, iuveco di con- 
trastargli, si dichiara ora dispostiasimo ad su- 
‘scondarlo © gli prometta che, appenò compit 
Ho suo nozzo colla bella: vadora baronessa, egli 
stisterà ull'ordinazione del giovano @ lo ac 
'compoguerà bel: anco fino al porto di mare, 
‘dove le vedrà imbarearai per lo regioni dre 
el fabbricano i martiri, 

TI marebes'no domania se, codesto, matri- 
lmonio si farà presto, @ prega che così av 
Venga. It conto dichiara che mom ha altro 
[maggior desiderio di questo, ma che la cosa 
'dlpoudo in grau parte alla vedoralla, la quate 

capricciosetta, ha dato hi il suv 
legnano, me nou ha premura nessuna di etriu- 
Igere il nodo, 

u Cagiavo, — sogggiuuge lo xîo; — che i misi 
‘quaraztacinguo aus, quantonque. benissimo 
portati, e me ne vanto, la metano un poco in 
[ponsioro; e veramento noa è n querta età che 












































CITA I E DI Vira e) im Di Pisi 


‘Avi8l dovato pentare' ad ‘accassrini, ‘ma .con- 
tavo sn di te per la continuasione dolla fumi. 
‘glia: tn vi ti vuoi scttrarre, o pazienea; bisogna 
purè cho mi ci sobbaroli io, n Finisco per diî 
cho presenterà subito subito il nipote alla ba- 
Tonessa, e cho lo prega di tentare anch'egli 
da parto ana di doetdero Îa brillante vedova a 
tiseure un termino non lontàuo pel matri- 
ioni 

“Alla barone intanto, a cui ha già parlato 
‘ille volte di questo suo nipote o della in- 
ctollabilo di lui vocazione, e dell'odio per tutto 
ciò che è mondano, e della. ripulsione quasi 
eroee pel: bel senso, 10. zio. rarcomanda, non 
giù di tentare di emo 

















bile, @ non vuole neppure parlazno più, — mo 
‘i farlo paziontare tento da attendere o porlo 
in atto fin dopo coichinza Ja Joro uaioiio: 

I duo giivani nesettavo ciascuno l'ulficio ovî 
il conta lì prega di assumere; 0 ai trovano 4 
‘fronte, colla buons intenzione di lafuire l'uno) 
sulla volontà dell'altra; II neofita missionario 
vuolo affrettaro ad ogni costo la sua partenza; 
la civetta vodovella, tentita como tutte le 
donne dall'impossibile, vnole far di più di 
quello chie lo si chiede © provare se non può 
togliere affitto dall’anlimo del giovane la vo- 
cazione del sncordota e la pussiono dol matti 
rio, Qual donna mon prova uan voluttà di 
ivionfo nello strappare un cuor d'uomo ad w'al- 
tra passione ? E tauto è moggioro rifatta. vo- 
Tuttù quando, questa yassione è più alta e po- 
tente, Togliere nn uomo al una douna è già 
un graù lil gusto; ma! togliere un'anima par- 
fino a Dio! 

Il marchesino nel entutto della' baroneusa si 
trova in uu mondo tatto nuovo che dapprima 
lo ubalordiece 0 spavento. Un esercito di ndo: 
ratori gareggia ‘intorzo ‘alla bellu. por otte: 
nero la palma d'an:sorrico : egli è disidatto, 
fà fn mezzo, jwpaeciato, confuso; vorgognos), 
iuoreidito : vorretiba fuggire ; ma vi dioe ché 
Ja sua promessa collo io gli la uu dovere di 
restare e combattere, E noi ecco che l'idea di 
uu altro dovero gii baleha alla monte, Quella 
bolla donna è sopra tina pessiuia. atrada cho 
Ja mena ee non dritto all'inferno, molto dep: 
presso. Nou è suo obbligo salvarla? Sa comin: 

ne così la sun carriera di mionionario? Pri 
210 di convertito na papnasiazio 0 na. cocia- 
cinese, sarebba un el! fatto restituire alla 
vera vita religiosa, la più bella crigtiano che 
egli abbia mai veduto. 

‘Rimane, 




















‘Atto secondo. Fra.i' due giovani, per questa 
Sulea, ei stabilisce, @ nou moîto andare, una 
certa lutimità. La baronessa trova sotto l'ini- 
Varazco del disavveszo alla società o sotto ls 
rigidezze. del novizio frate la bella presenza o 
il garbo del gentiltomo : quella fronte, que 
gli occhi; quello Ishbra, quella Ssonomia ani 
amiata da uua passino, le torzano più nobili, 
più osserabili 0 più simpatiche delle cero li- 
aciato di tuiti i vagleggini cho Ja circon- 
dano, 

Il gioraue, nei‘ cillogui colla. nella. aposa 
dollo zio che yuola (srglisi aaiiea, cho prote- 
stu di esserlo già tauto, trova compro mag: 
gior dolcezza, il suo cuore al schiude, le fa le 
confidenze dalla eua giovinezza, dello sue 
splrazioni, do' noi pensieri, Essa vi si come 
muove, qualche volta ad ambedue gli occhi si 
intimidincono, ‘le manî:\al‘atringono;.. È vero 
cho fl neofita couohiule com un sermone, ma 
lo paroto soivoltuo, nou bene nflarmato, sullo 
mente della bella, © Jo risnonn invece. dulce 
mbato nell'anima la vocs scavo del giovane; è 
vero altresì cho ls esortazioni dalla dona un 
si stampano preciso noll'intelletto del mirche- 
sino, ina :la mosica di ‘uo’ discorsi lo. com- 
move, lo intenerisco, Jo alletto, o, quasdo è 
olo, ©' sì Gorprendo a pensaroî, 














Notizis Commerciali{£ 

















‘all'ibfnori dei (ruzmenti che ribazia 








‘capelli che l'abito 
noto ‘@ che per intanto ha preso quello vesti, 





parla nid. 
1) tiarchesino seguita. a vestiro q 





' paonî. 


'barneses ‘o del corteo degli adoratori, il mar: 
chiesino trova un: cavallo per sè e ne us. In 
fan altro momento il cante coglie il nipote cen 
‘ua fioretto in mano che si esercita nl muro 
— i Vogliamo fare tm azsalto?. n — gli; dive: 
‘a il giovane consente, — w El! non bat troppo 
‘timenticato le mie ferioni, bravo! Converrà 
‘che tutti 1-giorni vi ‘ci esercitiamo na poco. 
‘Ciò mî farà del beno, n Per far del bene: allo 
gio bisogua pure fare anclio codesto. 

— « Come puoî tu eoffrize intorno alla ba- 
ronessn quella schiera di ecipiti © impsrtinenti 
corteggiatori? n -— domanda il marctieaino alto 
zio fu ua momento di malumore. — «Eb io 
toa voglio essere mai uu marito geloso — ti- 
‘sponde lo sio: — vuoi che cominci ad:aso chel 
‘Lon era ancerà neppure mariti? 

Fra tutti quei v:gheggiti:ico_n'é nuo spe-| 

inluiente che ia sui norvi al giorano, e 
‘soma le sitapatio 6 le natipatie sono quasi 
nempra rasiproche, 0’ s'accorge che a quel- 
l'altro puro egli. fa l'effetto del famo negli 
'oochi, Tu ima cavalcata nppuuto; la. baronessa 
(si è allontavata correndo da tutta a achiera: 
‘law cavalieri soli la ragginngoso: quasi cou- 
teiaporauenmente; sono il merchesino e l'anti- 
Datico, Si gettano — chi ea perchè? — ono] 
guardo da maatini nemici è dimeuticano per 
(ino d'essero amabili colla leggiadra amazzone, 
‘Questa lascia cadore il frustino: totteduo sì 
grecipitano a na tempo a terra. por coglierlo; 
tntteduo fo afferrato nello atesso punto; tot 
teu lo vogliono aver de; solo: por. porgerlo 
\lla signora. — « Sono stato iuil primo. n— 
« No, sono jo. n — E intanto lu inpugnato] 
'ambalta facendosi! occhi da basilisco. La vedo: 
villa ride & gola' spiegata, poi dice colla sun) 
voce d'argento: — Via, marskesino, me lo] 
poriga lci, e sia ficita, » TL misrchesino sente! 
tina vampa di orgogliosa. allegrerza salirgli 
‘îl'capo, meutre porta all'amazzene l'oggetto 
‘conteso e il suo competitore si morde le lab 
bra 6 mpallidisco di dispetto. 

La turonessa dà un colgo al cavallo e via 
‘di galoppo: i (tue rivali — sì signori, i dus 
fnivali — si trovano di frinto. Il vagheggino 
fa l'Iasolonte, il marchosino riagiase. Breve: 
sticcede ua sf. 



































Atto terzo, Il marvbesino ha dovuto rlngra- 
ziare il cielo che lo zio gii avesse , come si 
fuoì dite, riftitta Za mano. Il suo avversario 
[era un ‘abile scheriailore; ad oyni mod» egli 
(no l'è cavata bonissimo. Ha prsso si una dela 
'bolata ‘alta manto, ma la duto ‘al sun’ nemizo 
una famoss staiflata sulla) faccia, Gli onorl del 
combattimento sono suo) 
Ed occo che, mentre solo nella eun camera 
enza alla atranerza di ciò che gli. capita, a 
lui, missionario, di pace, ai spalauca la. porta 
o precipita: dentro la, baronessa, commossa, e 
aaltata...., Che socan! che duetto! che cuipo 
d'esttto! L'amoro salta fuori. prepotente, su- 
periote a tutto, irresistibile, da quelle. due 
‘gioventò, du quello due bellezze a contatto. 
TI neofita missionario si trova fu uu puato fra 
là braccia d'aun donna, seducente, oo d'an 
‘duallo, reo di avor rubata allo zio tutoro lu 
0088, 

‘Ad aocrescato a sua conftisione entra sp: 
puuto questo xio, cc’ aspetto severo e braccia 
'inerootate al petto, Che collera sembra la sus 
'T colpevoli nun possono negate, nou, prasono 
trovare souaa, Egli da giuica inesorabile pro-| 




















\tiazia la asutenza. Sì sposeranno! Poi rompe 





Itoco Il latino 












Tu'giorzo Jo zi veda il uostro eros veatito]i/1 ua gran risate 
con pani alla borgliass; — « Cho cos'è questa 
'novitA? » — Il nipoto rieponda arrossendo fino 
cerdotale gli sì &sdra- 


Îl conte mon approva nà disspprova e non no| 


Ta tutto Io cavalonts che si fa dallo zio, dalla 

















attira ambedue: al' suo 


Co n'è veluto a condurvi a quosto punto! 

Ali btrbrro dano rio! 

La ouelazione ebbe Inogo l'altro di al pa- 
lnzzo municipale, dore il sindoco conte Rigon 
[— (trattandosi di tali porsomiggi vallo emer 
'eelifu persona) — Jesse agli' npreì gli articoi 
tota tot del Oudice civile; © nella chirsa di 
(li se vi dicessio la. ghiese,, scoprireste sue 





(coppia in bsuediziono sacramentale, 


Corriere del Mattino 

de, 

Roma. — (Corrispondenza perlam. 

27 gennaio 

(X) La Commissione snì proyvediment)| 
di pubblica slcnrezza si è riunito in que. 
sti giorni quasi ogni sera, ha studiato| 
‘molti documenti, ha udito parecchie per: 
sone che per nfizi pubblici tenuti in Si-| 
‘cilia sono al caso di portara esatti giu- 
dizli dell'isola, ed ora è già per racco: 
glicre le frondo sparse e cominoinro a rì- 
solvere le proposto da fare alla Lamora, 
‘Pare che quasi tatti | commissari respin- 
gono il progetto ministeriale, di mode che 
questo sì può dire già sepolto. Nel seno) 
della Commissione però apparirà indub- 
biameate la scissara appena sì verrà alle 
‘propubte di sostituzione, paiebò la maggio» 
ranza alla base di documenti uffiziali mon 
[oredo si sia fatto in Sicilia tutto ciò chel 
le leggi vigenti presorivono, e quindi pro-| 
‘porrà che queste siano effettivamente colà 
applicate, di più furà altro proposte non 
Idi carattere eccezionale © specialo, e pro- 
babiluento fra queste nna sarà l' 
narnia Rarpsl go 
per la pubblica sivarezza intera 
verso dai noti militi n cavallo. 
Similmente oredo si agiterà nel seno 
della Commissione la quistione se con- 
vanga nominare per Ja Sicilia nn'iuchie-| 
‘ata parlamentare limitandone il mandato 
alla pubblica aicurezza, perchè, come sa-| 
pete, otto o nova anni addietro ne fa or- 
dinata nn'altrs con ampio ed esteso man- 
dato. Quest'inchieeta sembra necessaria 
per una ragione molto semplice, cioè chel 
la antorità di Sicilia non sono concordi] 
‘nel riferire sulle condizioni lovali, e spesso 
le nne sono contraddittorie con le altre, 
di modo che il Governo ne sa meno di 
loro! Ciò si rileva dat documenti alla 
Commissione inviati! 

To sono poco amante delle inchies 
‘ma quando si osservano questi fatti, jo 
‘eredo che l'unico mezzo per. appurare .il 
voro sia un'inchiesta. parlamentare, mu 


ristretta: al solo compito della pubblica 
ourerza, 


La Commissione sui provvedimenti fi-| 
nangiari si è riunita oggi per costituirsi. 
È risultato presidente l'on, Correnti 0 se- 
gretario l'on. Nicotera. 

Auche la Commissione sulle concessioni 
ferroviario è completa, ma non si è an- 
cora costituita. Sin da ora porò si può 
ritenere che in maggioranza è composta| 
‘i deputati che sono favorevoli. al. pro- 
‘getto. Non vo ne sono che solamente due! 
© tre/su nove che lo combattono. 

Oggi si è presentata alla Camera Ir 
relazione anl bilancio dell'interno; resta- 
no così a presentarsi le relozioni sai bi- 




















































dol prizal pel gran 200» 

















braio, 


Tano! della gnerra, della. maria, dello 
nen, © bbbracciandoli caclama: — Diegrusiuti! | Bnanzo (spesa) e dei lavori pubblsoi, Mal 


ni arriveranno w disentore per tutto fob- 





VIE e EPIC TT TT 


Berlino, 28 gennaio, 
Assicurasi (cho il riconosoltonto del re 

Alfonso, da parto dell'Imperatoro di Ger- 

(mania, deve considerarsi; come mar fatto 


‘© pure bisogaorà chiedere un altro | compiuto. 


(enercizio provvisorio? Temo fortemente| Il Ministro tedesco a_ Madrid ricevari 


che blaognorà ricorrere ad nn altro e- 
sorcizio, non perchè le relazioni di que- 
{uti nltimi bilanoi non 


a tempo (essendo anzi quasi. tutte jn 


bito i nomi), dova ji parroco diede 'alfe bella[pronto), ma perchè il tempo \mancherà| Le notizio dei giornali 


‘alia discussione, specialmente no ai farà 
per gli aliri bilanci ciò che si è fatto 
Per quollo della grazia © ginatizia, di 
(enî appona oggi ni è chiusa la disoos 
Bione generala e di eni ne avremo ancora 
perchè molti #} nono dseritti 3 parlare 
ui capitali. 

1 generale Gerihaldt andrà, in'ano di 
questi giorni, nuovamezts a fare nn'ap- 
iparizione in Montecitorio: per riagraziare 
i Parlamento del dono nazionale che gli 
fa votato. E già sin da ora sì stanno-rì- 
ciedendo. Yigliotti per lo tribune. E lai 
richiesta maggiore è per signore, le quali 
finiranno per invadera nuovamente la t}- 
Bono dei senatori e dogli ex-deputati. 

La Giunta dello elezioni la, o maggio» 
ranza, convalidata l'elezione di Ravenna, 
per la quale vi sono stato gravissime 
presaloni della putorità governative come 
lisalta da dotuaenti e da testimonianze 
pubbliche, Per conseguenza matnrzle quin- 
di si farà alla Camera. anche ao questa 
elezione una grave questione. 








i, ST, alle ore 3'pomeriàiane, si è radu- 

per la pelina volta Ja Coituisesime io: 
tnivata dall'onorevole Prenidente délla amara, 
[Lietro incarico di quessa,, per esucaluate 5 prov: 
vadimenti fiuanziari presentati dall'ouor. ti- 
ghotti. 

Tutti i membri’ della Commissione. erano 
presenti, cià gli onorevoli. Correnti, Ci 
Depretis, Jauza, Mantellini, Iaurogurato, 
Nivotera, Seismit-Dudà, Sell 

La Commissione si è costituita. nomiusulo 
presidente V'on. Correnti è segretario l'on, Nî- 
‘oterò. 

Quest'elezione nou 8 per certo. ua'isdizio 
favorevole al Ministero, 




















L'Iuparatoro della Cima, di cui il telegrato 
ci anumoriò le morto, si ebluniava Ii mg:sotà, 
ed aveva appera 18 noi) essendo nato R 2 
‘aprilo del 100, Rognava dal 28 fottimio 1975; 
‘aveva aposato, il: 16 ottobro 1679; la figa 
[del condirettore dall'Accademia di Pelo, A- 
'lu-t&, di cui elevò il pedre Kang-Zi ul grado 
‘di Duca, Non lascia alcun figlio, ma gli so- 
pravvivono quattro frate2ti del imo pudro Hsien- 
Feng (&orto il:21 agosto 1881), è sono i priu» 
Gipi Zum, capo del) mialatero delta; famiglia 
imperiale, il ‘principe Fwng, pr 
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Dispacci Elettrici Privati 


CAGENZIA STEFAND, 
Madrid, 23 gennaio: 


I liberali: ocenparono Pueyo, sulla strada 
di Pamplona. I carbisti ritiraronsi senza. 


resiatenza. I liberali presoro paso Ar- 
tazote. (2) 
Peralta, 37 gennaio. 
7 Ro andrà doviani a Tofala, dove fis- 
Mera il 330 quartisre genoralo. 
Vienna, 28 genna: 
L'Imparatoro rioevetto il miojstro di 
'Spsgna Delmazo, che gli conseguò una 











aaraDno presentate |giainita neo, 





ileute del 
(Coreiglio del'Umpero o-del Corsiglio per gl i 
affari esteri il principe KW” eS:il priasip o 


presto lo sno credenziali. 
Il riconoscimento da parte del tre 1aps 
peri nonfermasi, ma non è comune, ni 

















Picirolurgo, 29 gennaio. 
steri. concer- 
nenti 1 proparativi di spedizione contro i 
(Tarcomanai della riva sinistra: dell’Arn: 
daria zono infondate. 

Berlino, 28: gennaio; 

La Goasella della Germania del Nord 
dins: Il console generale R:sun non venn è 
richiamato da Belgrado per }a questioni» 
‘dè etichetta, ma per riferito en corti sim 
tomi d'infivenza, alla quale il nuovo Gox 
verno serbo é ucceasibile. Lu Serbia faq 
vorice il titolo di agenta diplumatico,' 
perchè esso corrisponde allo ano. aspira 
gioni d'Indipendenza, ma. questo titolo & 
incompatibile eolla pesiziono della Serbiss 
verso il Sultsno, 

Riguardo al console francese, a Serbia. 
violò *rmalmente jl diritto dello genti. 
Tutanoo ‘non vi sarà più: probabilmente a 
BelgreIo un rappresentante. tedesco, Glà 
intereno? dei Tedeschi ‘anvanno tutelati & 
Costantinopoli: 








Vorsailles, 28 geinato; 
Assenitica — Discusalone dello leggi. 
(costituzionali. 

La proposta Randot, della destra, di 
aitirara queste lcggò è respinta a grande» 
‘maggioranza. 

Un amendamento Naquet, padicale, pro-A 
ponente. che 1’ Assemblea  olaggasi se— 
tondo la Soesitiziono del 1848, è ra. 
lepiota. 

Zabiulaps ovilnppa: un emendamento= 
delveenteo sinistro, rssante che il Go: 
verno dellu tepnbhlita sia composto di: 
due Camerè @ di nn. preaidento, Lubon- 
lay: ilice che questo emendamento tende 
@ traeforaro fo diritto }l fatto esistente, 
‘a decidure che Ja Reposblica cd i! Ga: 
‘ero definitivo non aversa 1 poteri di 
Moe-ifahon. 

Soggiuuge olo Ja monerchia è Impos- 
sibilo. La ropubdlica nom minaccia la 
proprietà, la religione, 1h. famiglia. 

Loris Blanc dies cho. la questione è 
posta. malo coll'esendumonto, Non am- 
rnerto-che la ropubblica. vossa esporo po- 
uti ix.discuasione. Respinge. la neconta 
Camera, e combatte l'istituzione della 
Presitenza dalla Repubblica. 

Ti suo discorso è spesso interrotto dalla. 
Bibfsiza moderata. 

La votazione dell'emendamento Labon- 
laye è rinvinta a domani. 

fu segatto all'attitudine dei radicali 
manifestata dal discorso di Blnno, som-- 
bra carto che l'Assemblea: non approverà. 

idamento Labonlaye contenente l'i- 
Stituaione della Presidenza. 


CRovaca NuRA 
Nella cronica del N, 96 sì parlato di;una- 
rissa avvenuta nella trastorio di Cavalli, 6 
ialcimo hs pottizo opporre che le ferita’ di 
Coltello riportata dall'avveutore Ginietti fora 
ta jnferta da na cameriira della tr 
not consta praitiva ente cio il colpo d'armi 
dla taglio il Giaiciti 65 Io vibrd:da 98 ‘stesso 
[radendo di darlo si cameriore il quale, aren- 
tono già ricevati altei tre, toneva per di dia- 
‘fro_51 Gialetti orde mon farai dare il quarto; 

— Abbiamo a registraro una grave disgrazia. 
Papsenuta. ieri jn piazza Vittorio Emazaele. 
Uua guardia a. fucco mentre cosdiavava gli 
Wperai nei lavori. per già apparati camov 
cschi caddo al enolo da tina Iuoga scala ma 
ancichratà 6 colpi due raguzzi che @ caso 
trivarauo sotto, fereudoli. gravomente, Il più: 
(grande, certo Sersons, enni 7, moriva allo. 
[fpedalo i S. Giovanni; l’altro versa tuttora 
În goricolo di vita, La guardie. si sarebbe 
fatto poco ma?e. 



























































tottera del ro Alfonso, 














Candiziono Pubblica dallo Sata in Tesina 
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ren Fani et ino Flaziioo muro. 1 È 1 59 [016 Jara essere rene er >, 'Dirtiore: Rond Caparo, |Getaania == — — 100 = 2001] 
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Ratei nno Mega piera n 76 Daf = 189)| Prestito Nazionale Retta Dallina iaia = 3303 £ 3 | Stagionattra Sociale dello Selo la Terlvo PNRA 
avena, ‘Afazà le, loo. a — —'a—— — —| fecale Azioni Mobiliare Italiano || “228 fm: Autorizzata Oro Persa ca L. 80. L, 2212n 32.10. 
if fer. Men, 'ASiol ug Piace Se = 
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‘ponte. sal tor-| 
































































ale del prezzo madio delle prin-| Rane Toscana 


‘eipali devio. vendi. sul mersato | Grudito Mobiliazo 
dal piorno 81 gennaio 1878. 





































Tialo-Sermanioha 





Pratola br 





Sconto 8. 





2 010, 





























Londra a vista lutt 2? 84, danaro 27-76. 








Bollattino! dal #6 





























Par la Commizzione Iepettriso 
della Boys, È: Doprà. 































ito dia std di | 450 et Prueio{preiamedi) 21 g7| MASS Ostra I Too Borsa di Millazo, — 19 guaio, Faye | CRONADA DELLA BORSA DITORINO. 
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Strada Ferrata di Pinerolo Agli Amatori del Ballo |Trovasi presso ta Libreria BRERO, (Succ, P, MARIETTI) 


I mne via Po, 11, Torino, 
Pochintesta Felloe, Prof. — Del Diritto delle OWligazioni 
necoiido il Codice Civile Italiano, 2% Ris. in-8°, 1674 L. ® 
ga Giovanni, Proi, — Della Condizione Giuridica dei 
gli nati fiori di matrimonio, in:8", 1778... L& 
De-Christmas-Courtrat, Prof. — The English Studente. 








e i 














Il Consiglio di Amministrazione avendo fissato il. dividento| eran Salone, 200 metri quadrati, munito di tutto 
‘el sccondo samestre 1874 nella somma di Ls 11; li signori |i'ocsortonte, disponibile tutte le sere ad ns0 Ballo, a modi- 
‘Azionisti potranno riscuoterlo, cominciando il giorno 30 gen-|tssimo prezzo. Dirigersi al sig. FORTUNATO, Corso Prin-| 
‘medianto presentazione dei tagliandi accompagnati di|cipe Amedeo, N, 15, 29 
‘relativa distinta e disposti per ordine numerico, dalle ore 9 

























a nero, Sorap-Book, fn-8°, legato fn tela all'ingise | . . . L.@ 
Tuna 12 meridiane, presso la ditta Giuseppe Malan e 0., 
Ma [fi Opal 8. s NUOVA SGOPERTA QRINICA "|| ata eterna torri i ono Atomi i gii i 
ieri sro—+—+__ ‘ vee) ALIA te ES ei Spi Pi 








Gariganzo — Ripco, Da affittare pel 1° aprile 1875 DIAMANTI: INALTERABILI e vichienta di ' 


TERA en 
a nno 
Nfinze a '"| Quattro belte Ganiero civimento dorato 8 palchettate NON RICONOSCIBILI DAI VERI 


radi “MI iaia Giornale di Mode, nventa per titolo: La Modo Uni- 

rr rappre si le, pon che di ut lista dai prlocipali Periodici cal tiene 
al piono terreno (in una casa privata), per uso Alloggio, Benca Grande ansortimento dai mednitl legati in oro;, argento, se,, || VEFtS! DA Resta zelo 

Ta 4 alt Zora Poropleno Deposito merci. pe PNE ie I er 


ta progrosive. questa Littecia, | 
Beneficiata dell'attrice Francesca Via Berthollet, N. 18, Torîn 








arreca ripprese 
Armida li naleine di 








Fabbrica di Glolellerin 6 Risotteria ln ogol genere. 















Martogito. \_________________i adamo i esca so ‘amante chico ELIOIACIORIORIOR IT INVIO 
melbÙ (oe i 10) — Compagaia CNIEINEEito venia sette ta ) 2 
Î Enos Roio Galbani, PALAZZO GIÀ DELLE FINANZE dai fateli PANIGHETTI bisuioti © chinoagliori DIALOGHI % 
È ì È balpi Vin di Po, N. 10 e Portici della Fiera, N. 22. » si 
Sposcai o unt ce| Galleria dell’ Industria Subalpina FRANCESI-ITALIANI® 
‘Alisa 00 (Rigi Tipvandosi ultimati | Magazioni e gli Alloggi ancora > 
ADOAI (10) 2 Mippreseolzione |a afittare, essì Sono visibili dalle ore 9 ant. alle 5 pom. 









alta Coopignia Americana The Rivolgersi nì Gustode della Galleria. nil 


pellicano CAPPELLERIA di 


Banca del Popolo di Racconigi || Bugone Matteo e C* 


©. MORAND 


SiRORDOTI 


DA RSERCIZI PRELIMINARI 





















i % 
DA UN DIZIONARIO GEOGRAFICO 
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MOMCMIT ACI ACICICAI MINIMI IE 








































































































‘sinidnci. provvisori ll signeri 


Giovanni, Stefeno è Gi i Carlo. e Preter. 







FERRO, Ro ante in Specchi, via aree ate 


| 51 spediscono franchi contro 
|| ael Commereto, via cavour, 





Ù ordscaria alle ore 8. TOR Moi Aalione SE E DA UNA RACCOLTA DI NOMI PROPRI 
d Assembiloa Generale degli Azionisti in fondo del Portici, del Cavallo Rosso. D aaise. 
È îi 15 marzo 1875 css ira svaria sortime: = 1 
| ha uogol'anrazione dl Prestito] Grande e svariato Assortiniento Vendibile presso la Tipografia ©. Favale e ©., 
j fazionain eso” 000. pre f i calli gi DES . A 
i ORO doo sso Rreniiude| Gli Azionisti sono convocati în Assemblea Soene ii di ( appelli di 0 gni genere © principali; Libpai d'Italia, 
DI regalata uma Gaitlla per se: ciorno di domenica 81 corrente, alle oro 2 pomeridiane, ala ISIDE 
îl Stat ATPITTI i premi mutati ETRC aco ondo deliborare si seguente GARANTI ED A EREZEDE PARIGI osso SIINO de 
GIORNALE dello. DONNE] pe OSSIA 
1 SOI ANNE GTICÌ Ordine del giorno : Vendita all'ingrosso ed al minato. | 
i ‘Abiioormento annuo. sole lire] ®° Relisioso del Cani ; SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 
; OTTO. Li Ufdlo di via Fog] 2: Delibera sul rendiconto dell'esercizio ) 
N. 1; plavo 9, ja Toriso. 984 Daliborara sull'Iateresse da corrinponderai alle Azioni; i ‘» | delle Gircoserizioni giudiziario delle Corti d'Appolio 
5» Rionovazione della melà del Gondiglio Direttivo, ia cortona x URI 
R Ù l'Articolo $7 dello Statuto DI TORINO E DI VASALE 
Da vendere er ei Sciroppo & d’ Elicina 
QUID ia i | o, sn gi Asti pra ss più dii uil siae ie Cra 
Zho, ua tatti chiusi è eadtioe, — |titoli delle loro Azicol, @ ritrere la relstlva Cartolina dammi cale a Gronene |] MoUMcanna, — Al intlina |- ludizio d'interdaione; — 
î Mora a concerti E dl preveogino che, n mene doll'Artico]o ®' del Regolamanto o ina mezigo | ||dilovanal ragonico Tiara ni [Gall innaza della piegare (Car 
{ Rep dA POSNELO, Gi Posh |box(C4a od poema dal'ipivira dell'Abimblan; verrà chino AMO Nene diei O STO moi a | Cola peo VU: Ji Toe: 
Ù Palatioa, N. 9, Torino, sioalti che hanno depoitae lo loro Aziool per poter aterrenire ll presso la FARMACIA GIORDANO, via Roma; N17; |Bor6o' Buota di Torino ail 8 pi rente mont aietiavato arti lavo 
Aste sta TORINO. T6. |[teomszio ore Eamatune,matr en di cuore tempo 
Da affittare al prosente | | ruccorigi, 28 geosato x OTT N 
Locale dei Caffé del Teatro] PEL CONSIGLIO DIRETTIVO Ero di ll prefeta 1118 settembre | Dl glo olor, Plaeo Carlo Vigadai 
Yistorio Emanuele, cono ima Fiat: ——— 1869 da dello Clio, colle spesse! — (Dal Conte Cavosr, Ni #9): 
gio 8115 piano e sari 
Serro sorio per giogo, dale M. FRANZER. Specialità PROVINOIA DI NOVARA — (25 Gennaio 1875), 
‘tego, ed ito Alloggio a ee o i 
Tare i BITBATTI IN FRANCOBOLLE  ||nibtoio core ist Indra] fat dell prometto dedica dot 
a —— ——————— ogni diro: conragna di an altro Ritratto (n Potograta, [f |SAle civile di. Bielin, alli atubili| atta, Giureppo Sartoria e Giulio 
a n e Bosnduti to trrtrio di Qultiengo | Galdi par ettaro posti to suiastao 
Ì Spaziosa Bottega LA LINGUA FRANCESE leali a ccaica i invii, coctazgni di ron capo diano; | GAI fracotti o Volpo, stati | ‘Nel fallimento di Reggio Giu 
con due apertnro inize lezin Gurda arch di efetil commercial nd nio di Oeral |} [posti io venaica unt iastant' delli | Ng attrmonto di Reggio Giu- 
Ì Da aftittare ni presente |fl imparata senza Maestro in 26 Lezioni (3' £dis.) Per N° 100 copie 6 — imaaco Bersolea Paglo, Severino |M 
| 





rticolar modo M febbraio, p 





loin del ind! 

















el 
'Bcol [mplegati, Commessi, Militari, Ne- (ivile di Domodossola sÌ benl ‘sta-|hils ore 19 mer. del giorso & fel 














Ro 6, @cosnto nila Galleria |M irozianti, vcc,, ecc,, che nos postono più frequeatare I n = bill giù appartenenti. n ‘Francesco [bralo pi v., 1 sua sala del tribue 
ti || Ga a cca: ditigaa: pesce capo a ol aa peri Pi sel ira rale ce Notare, 
n lera opera è spedita immediatnmente [corpi di cnaa nella citi |? febbraio avanti il tribunale ci- 
Bigliardo da vendere, || #5" a Van Houten's Ela Re 
Dirigersi al Bigliardo nel Ditta depositoria Fratelli ASINARI 1° e L. 0953,65 la 





‘ton aratorio.e prato fa territorio 
Istanza nomina di perito {di Romagomno-Sesia dellberato per 
tribunale civile di Novara dalll |L. 1930, dalli Giusappo e Gioanni 
‘8. avv; Paolo Pi Zanatta in odio di Gionani Ferrari. 


Fotoba Menzza, 
(ali Aronitore Novarese, Ni 8). 











FR —.PURE SOLUBLE COCO 
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INIEZIONE VEGETALE no elica Salita n i 

AL MATICO 
(PICS VOI a Oi VINO O ZI WD. 11 detto Cacao vuol essere conservato nella bol 5 I P O 
ml iI ci Rica di Fal im, i MELO pair | |“) gi vate ceo ear | Telegrammi Particolari Commerciali 
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Etc gia 

casi di Blenorragie croniche ad int Hib alle preparazioni di copshu, cubebs ed altre infezioni a n Sr 
Bara talco —— Depgio iu Parigi 7, hu dee Pet in rovi re Agenzia D. MONDO, | del poso di una libbra, *[g ed *], di libbra 
Lt ‘infezione E 8 50 1a boccetta; Capsule Li 





LS. 4 prezzo di Lire 3 50 — 2 50— 2 





QUESTO CACAO È PREPARATO SOLAMENTE GAZZETTA PIEMONTESE 
ad C. J. VAN HOUTHN ZOON 


IN WEESP, OLANDA. 








[ASSOCIAZIONE BACOLOGICA D'CARLO ORIO; 


II prezzo d'associazione pei Cartoni Seme-Bachi Ginpponesi , importati di 
quel Dita è Hentao dl. è sé ne sd 


Consegna © vendita hanuo Inogo prezso la stessa Ditta: dottor CARLO ORIO in Milano, 





CON DEPOSITO Parigi, (era) gennaio 27 28 
‘TORINO presso Ginstetti (già Caffarel), in via Der |sraarfime G marche pel corrente. , Fr. 54 — 53 75 









| Piszza Belgioioso, N, 9, e presso al sig. Francesco Prandi, Droghiere, vin Milano, Grossa, 28, e sotto i portici di S, Lorenzo, » n perfsbbraio , , » 5375 5350 
N. 90, Torino. BM ® da Norzi Rosa, droghiora, via Borgo Nuovo, " . per marzo e aprile ® 5375 58.50 
= SOLO RAPPRESENTANTE IN ITALIA ® CD per mesi da maggio 55 25 5525 

La Ditta G. FAVALE e C., 3, via Cernaia, Torino |Mueonrd Ssacarizo 88 #, + . 0» 5350 5850 

a . *, disponibile » #6 95 5025 














© blanso8 =. disponibil a 6975 6875 
ECBLECHOOCOLOPONOCOCSOG: amfiiaato seelto 








Via Ro Wa ichini |le 5 . ER Ta 
la homa, N 4, di prospetto ai Fratelli Richini | Presso la Tipogralia C. FAVALE e COMP. i e cri teri pani ei 
PRINCIPALI LIBRAI D'ITALIA Bpoculazione 2000, e per la consumazione 10000; 

BRUSA Padre e Fi gli ‘aovast in varpina Meenato caino — Gompratri risermaiti 


GRANDE E VARIATO ASSORTIMENTO 


LA CUCINA BORGHESES] ""Sistonr ore sua | 
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